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TRENTO. «Nasce da una presa di  
consapevolezza della gravità del-
la situazione etica, psichica, civi-
ca e politica nella quale l’Occiden-
te in generale e l’Italia sono spro-
fondati e la mia convinzione è che 
non meritiamo questa condizio-
ne. L’essere umano ha la capacità 
di essere migliore di lavorare, di 
migliorarsi, quando questo avvie-
ne effettivamente è in grado di  
cambiare le cose fuori di lui e den-
tro di lui. Quindi l’insieme di que-
ste due cose e una situazione di ve-
ro e proprio pericolo che la co-
scienza morale sta correndo assie-
me alla consapevolezza che la co-
scienza morale esiste ed è in gra-
do di migliorare, hanno prodotto 
questo libro», così Vito Mancuso 
che oggi, 20 novembre, alle 18 sa-
rà a Trento alla Libreria Erickson 
per presentare “La forza di essere 
migliori” edito da Garzanti. 

Che cos’è per Vito Mancuso la co-
scienza morale?
È la terza produzione di una cen-
trale di elaborazioni di informa-
zioni che esiste dentro di noi. Ab-
biamo, rispetto a noi stessi e ri-
spetto all’ambiente  tre  decisive  
esperienze mentali: la prima è la 
cognizione (cosa abbiamo, dove 
siamo, dove andiamo, di cosa ab-
biamo bisogno, quali sono gli ami-
ci, i nemici, le occasioni propizie 
e quali quelle da cui fuggire), que-
sto primo elemento della coscien-
za come elaborazione dell’infor-
mazione la condividiamo con tut-
ti i viventi (le elaborano gli anima-
li,  le  piante,  alla  loro  maniera,  
ogni essere vivente elabora infor-
mazioni sennò non potrebbe vive-
re). Poi esiste il secondo momen-
to della coscienza che è l’autoco-
scienza: quando ci scopriamo co-
me un io con un carattere, perso-
nalità, sentimenti, affetti e ci sco-
priamo come irriducibili rispetto 
all’ambiente,  come  soli  e  non  
vuol dire necessariamente isolati 
unici, irriducibili. Ciascuno sente 
di essere un io e per quanto legato 

agli altri capisce anche che questi 
legami non sono tali da esaurire 
completamente la sua esperienza 
del mondo e questa è l’autoco-
scienza. Poi c’è un terzo momen-
to nel quale capiamo che le nostre 
azioni hanno una qualità relazio-
nale variabile che può essere una 
qualità buona, una qualità catti-
va.  Noi  capiamo quando siamo 
trattati bene e quando siamo trat-
tati male, quando trattiamo male 
gli altri e quando li trattiamo be-
ne. Capiamo quando siamo ogget-
to di un’ingiustizia o quando, al 
contrario, siamo trattati con giu-
stizia. Questa cosa si chiama co-
scienza morale.

Che cos’è l’etica?
È  quell’elaborazione  collettiva,  
non solo di una singola coscienza 
morale ma di più coscienze mora-
li, che l’umanità si è data per vive-
re insieme.  Quando la  mia  co-
scienza morale parla con la tua e 
poi ancora parla con un’altra e  
un’altra, ci si accorda, si capisce - 
ma proprio interiormente - che 

alcune cose favoriscono il nostro 
stare insieme come umani, come 
animali anche, come viventi e al-
tre cose, al contrario, sfavorisco-
no lo stare insieme. Dire la verità, 
essere fedeli alla parola data, far 
conseguire alla parola l’azione ef-
fettiva, non rubare, rispettare la 
proprietà altrui, ovviamente ri-
spettare la vita altrui …, questo fa-
vorisce lo stare insieme e il contra-
rio danneggia lo stare insieme lo 
può lacerare, disgregare e allora 
l’etica  è,  il  portare  al  pensiero  
quello  che  la  coscienza  morale  
sente e avverte.

Perché l’essere umano ha biso-
gno di armonia?
Perché l’essere umano è innanzi-
tutto un fenomeno fisico e quin-
di, come tutti i fenomeni fisici è 
un sistema e quindi, come tutti i 
sistemi, è tenuto insieme da più 
elementi e ciò che tiene insieme 
più elementi all’interno di un si-
stema, quella forza che collega, si 
chiama armonia. Così come l’ar-
monia unisce le diverse melodie 

all’interno della musica, allo stes-
so modo l’armonia all’interno dei 
vari sistemi fisici, psichici e così 
via unisce i diversi elementi fisici 
creando dai singoli elementi un si-
stema e questa logica sistemica è 
la logica della vita. Questo vale 
per noi ma vale anche per le pian-
te: se la pianta è più in armonia 
con il  suo ambiente, perché ha 
più sole, più acqua etc.. la pianta 
sta bene, stessa cosa per gli anima-
li. Naturalmente noi non per rite-
nerci superiori o inferiori siamo, 
di fatto, un sistema più comples-
so perché abbiamo bisogni fisici, 
psichici e spirituali, artistici, este-
tici, sentimentali etc. e quindi più 
armonia abbiamo di tipo fisico, 
psichico e spirituale, più l’essere 
umano,  fiorisce,  proprio  come  
fiorisce una pianta.

Però noi in questo tempo viviamo 
di più la dimensione materiale, 
mentre invece coltiviamo poco la 
dimensione spirituale...
Perché siamo ogni giorno bom-
bardati da una serie di spot pub-

blicitari che ci lavano, fin da bam-
bini, la mente magari ce la sporca-
no, più che lavarcela. Subdola-
mente, una goccia continua, quo-
tidiana,  che  ci  fa  illudere  che  
avendo tante cose materiali la no-
stra vita sia felice.  Io non sono 
contrario alle cose, figuriamoci. 
Esiste una dimensione materiale 
della vita che è giusto venga esau-
dita, ci mancherebbe! Però l’uma-
no oltre alla dimensione materia-
le ha la dimensione sentimentale 
e sopra a quella esiste la dimensio-
ne spirituale. Quindi una persona 
che cura veramente sé stesso, la 
propria vita, è colui e colei che cu-
ra tutte e tre le dimensioni.

In un recente incontro diceva che 
così come ci laviamo il viso e il 
corpo dovremmo lavarci anche 
lo spirito…
Dovrebbe esistere un’igiene della 
dimensione interiore. Uno, ogni 
giorno, così come si pulisce con 
attenzione il corpo, se vuole ono-
rare e servire completamente tut-
te le dimensioni della sua vita, do-
vrebbe allo stesso modo, ripulire 
la dimensione interiore che si è 
sporcata  nutrendosi  delle  varie  
emozioni che la vita ha portato, 
esattamente come si è sporcato il 
corpo.  Le  persone  giustamente  
curano  la  dimensione  esteriore  
spesso però non si fa altrettanto 
attenzione alla dimensione inte-
riore e poi hai persone che este-
riormente sembrano in salute ma 
interiormente non lo sono e da 
qui la depressione, l’ansia e tutta 
una serie di malanni che sono in 
aumento.

Per come siamo messi avremmo 
la forza di essere migliori?
Parlando come collettività, non 
lo so. Quello che faccio è rivolger-
mi alla coscienza singola, ai singo-
li e i singoli possono decidere e at-
tuare questo  percorso.  Ognuno  
può all’interno di una collettività 
sporca,  non  essere  più  sporco.  
All’interno di una collettività fa-
tua  e  superficiale,  non  esserlo:  
questo è possibile. Per quanto ri-
guarda la dimensione collettiva, 
il  sistema  Italia,  dipende  dalle  
scelte che si faranno: o si torna 
con grande forza, come mai fino-
ra  si  è  fatto,  a  insegnare  nella  
scuola educazione civica ed edu-
cazione morale, o si torna a fare 
questo - e io lo metterei  come 
qualcosa di assolutamente decisi-
vo che deve avere la stessa impor-
tanza dell’italiano, matematica e 
inglese - e allora si cura la coscien-
za morale che è malata. Non ho 
dubbi in proposito, è gravemente 
malata. la coscienza morale dell’i-
taliano medio, o si fa questo o la 
malattia procederà con tutto quel-
lo che ne potrà seguire.

TRENTO. Sui blocchi di partenza 
la XX edizione di “Fantasio”, 
Festival Internazionale di Re-
gia  Teatrale,  organizzato  da  
TeatroE,  Gruppo  Teatrale  
Gianni Corradini ed EstroTea-
tro che per la terza volta pren-
de vita al Yrayto di Villazzano. 
In attesa delle serate finali del 
concorso, il 4 e 5 dicembre, so-
no molti gli appuntamenti in 
cartellone di avvicinamento al 
Festival. Sono Francesca Fal-
chi, Karim Galici,  Francesco 
Leschiera,  Piera Mungiguer-
ra,  Fabio  Pisano,  Tommaso  
Pitta,  Luca  Quaia,  Fracesco  
Sgrò, gli otto finalisti di “Fan-
tasio 2019”, scelti in una dura 
selezione fatta tra più di  un 
centinaio di candidature e che 
quest’anno ha portato al festi-
val una squadra di registi over 
35. Format del festival è il fatto 
che il testo è ignoto fino a po-
chi giorni dal concorso. E, an-
cora, il fatto che la rappresen-
tazione mignon, (15 minuti) si 
costruisce  in  loco.  Sarà  “La  
cantatrice calva” di Eugène Io-
nesco, uno dei maestri del tea-
tro dell’assurdo, il testo su cui 
gli otto registi dovranno sfi-
darsi, accompagnati dai 20 at-
tori, anch’essi selezionati tra-
mite bando e selezionati dai re-
gisti e seguono 15 giorni di resi-
denza Fantasio si sta anche tra-
sformando ed oltre alla stagio-
ne di teatro che partirà a gen-
naio, composta da spettacoli 
di  registi  vincitori  o  finalisti  
delle scorse edizioni, già nei 15 
giorni del festival verrà dato 
spazio alle residenze al femmi-
nile. Si inizia il 24 novembre al 
Teatro di Villazzano con la pre-
sentazione dei registi di Fanta-
sio  e  la  presentazione  dello  
spettacolo “IndispArte” pro-
duzione Aporia Teatro. Si pro-
segue il 26 novembre con lo 
spettacolo “Senza orario sen-
za bandiera”, il 28 novembre 
con  “Sarajevo  mon  amour,  
primo studio”, il 30 novem-
bre  Compagnia  del  Calzino  
propone “Apriti cielo”. A di-
cembre l’1 dicembre Teatro di 
Meano ospita “Cola degli abis-
si”, Spazio Foyer il 2 dicembre 
invece ospita una lezione aper-
ta con Michele Flaim.K.C.

Album di Mina e Fossati
Musica 2. Il 22 novembre, dopo 2 

anni di lavoro, esce Mina Fossati un 

disco di cui i due protagonisti della 

musica italiana, da tempo, per scel-

ta, lontani dalla ribalta, avevano 

parlato per la prima volta nel 1996.

Vito Mancuso spiega
la forza di essere migliori
L’intervista. Il teologo oggi alla Libreria Erickson di Trento per presentare il suo nuovo libro
«Dovrebbe esistere un’igiene della dimensione interiore. Dovremmo “ripulirci” tutti i giorni»

Teatro

“Fantasio”
di nuovo
sui blocchi
di partenza

McCartney in Italia
Musica 1. Paul McCartney annun-

cia 2 concerti in Italia per il 2020, a 

sette anni di distanza dal suo ulti-

mo concerto nel nostro paese.

Il tour lo porterà a Lucca per la pri-

ma volta e a Napoli dopo 29 anni. 

• Il teologo e filosofo morale, Vito Mancuso
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Brentonico

Bringe drinking

stasera a teatro
•Si parla di problemi spesso 

in ombra e spesso sottovalu-

tati, quelli legato all’alcoli-

smo nello spettacolo “Bringe 

drinking” in scena questa 

sera al Teatro Monte Baldo 

di Brentonico, ore 21. Teatro 

del Buratto Mondo liquido 

propone il testo di Renata 

Coluccini e Mario Bianchire-

gia Renata Coluccini portato 

in scena dagli interpreti Elisa 

Canfora, Dario De Falco, Ste-

fano Panzeri con la consulen-

za scientifica di Emanuele 

Scafato. Lo spettacolo affron-

ta il tema dell’alcol estre-

mo.K.C.
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